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Carissimi,
il quotidiano Avvenire del 5 Febbraio ricorda il ventennale del sacrificio di don 
Andrea Santoro, sacerdote fidei donum in Turchia, della diocesi di Roma, ucciso 
mentre pregava in chiesa a Trabzon, cittadina sul Mar Nero; lì don Andrea guidava 
una piccola comunità cristiana. 
In questi tempi di gravi conflitti in medio oriente, ci ha colpito una sua lettera, scritta pochi mesi 
prima di morire; ne riportiamo alcuni brani che ci sembrano attuali.
“… in questa regione ci sono guerre, violenze e rivendicazioni anche in nome della fede. I confini della 
religione si fanno coincidere con i confini di Stato, nato o da far nascere. È uno dei motivi per cui 
in questa realtà mediorientale non c’è pace e gli animi sono esacerbati. Mi sono ricordato che Gesù 
ha detto “voi siete il sale della terra”. Non ha detto: voi siete un pezzo di terra. A noi ha chiesto di 
essere il sale di ogni terra e di seminare in ogni zolla il sapore del Vangelo. Il sale non si preoccupa di 
conquistare una terra ma di salarla perdendosi in essa. I cristiani hanno ricevuto la grazia e il mandato 
di farlo. L’identità cristiana non è territoriale e neppure culturale è l’identità evangelica. 
…Il Signore ci riconoscerà come discepoli di Gesù se troverà in noi i tratti del Maestro. 
Preghiamo perché questo avvenga. Anche questa terra del Medio Oriente ha bisogno di presenze 
cristiane, disposte a sciogliersi in essa con amore disinteressato come il sale. Chiediamo al 
Signore di assisterci in questo.”
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Buone nuove
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A lanciarlo sono le dieci confessioni religiose 
che partecipano alla Consulta Regionale 
per la Promozione del Dialogo Interreligioso 
della Lombardia. Un forte richiamo a 
promuovere dialogo, pace, confronto 
e a costruire ponti e non muri. Il dialogo 
interreligioso si propone come strumento 
concreto per realizzare comprensione 
e cooperazione al servizio della pace e 
della giustizia. “Un gesto importante - ha 
commentato monsignor Bressan - perché fa 

vedere come le religioni possano contribuire 
a costruire il bene della comunità. 
Come guide spirituali - ha proseguito - siamo 
chiamati ad assumere le responsabilità 
di favorire una convivenza giusta e solidale, 
incoraggiando ciò che unisce e rispettando 
ciò che ci distingue, perchè la violenza 
e l’odio non hanno alcuna legittimità. 
Essi corrompono le interpretazioni dei nostri 
testi sacri pervertendo il loro messaggio  
di pace e di amore”

Dalle religioni 
un appello 
alla pace
È un appello forte e chiaro quello 
risuonato il 12 Febbraio nella piazza 
milanese dell’Arco della Pace

(da Avvenire - 13 Febbraio 2026)



Il vocabolario 
della fraternità 
in classe
Cura, pace, dignità, responsabilità 
e ospitalità. Sono cinque parole 
che troviamo nel Vocabolario 
della Fraternità curato 
dalla Fondazione Fratelli Tutti

(da Avvenire - 17 Febbraio 2026)

(da Avvenire - 22 Febbraio 2026)

A spiegare il progetto futuro è padre Francesco 
Occhetta, segretario della fondazione, affinchè 
queste parole possano nutrire il vocabolario delle 
nuove generazioni. Con questa premessa prende 
l’avvio il Concorso Parole per l’Umanità che 
coinvolgerà quest’anno centinaia o migliaia di 
studenti. Il meccanismo è semplice: entro 
il 31 Marzo, le classi dovranno iscriversi al concorso 
e scegliere una o più parole del “Vocabolario della 
Fraternità”, avviando una riflessione in aula sul 
significato della parola scelta. Successivamente, 
con la guida dei docenti, gli alunni realizzeranno 
una definizione multimediale della parola scelta, 
da inviare a una giuria che a Maggio premierà i 
lavori migliori. “Con questo progetto - dice padre 
Occhetta - abbiamo voluto creare qualcosa 
che potesse ispirare gli studenti non solo sul piano 
didattico ma anche sul profilo valoriale. Valori ispirati 
dalla Fratelli Tutti tesi all’educazione alla convivenza, 
al dialogo e alla responsabilità. Anche a scuola 
non ci si divide tra credenti e non credenti, ma tra 
ragazzi che costruiscono la pace e quelli che la 
rifiutano. Il progetto si pone lo scopo di diffondere 
e costruire “parole ponte” che aiutino a capire le 
realtà piuttosto che difendere posizioni ideologiche. 
In sintesi parole di pace”

Papa Leone XIV: c’è un fiume di santità 
che rende fertili le comunità

E ha fatto anche i nomi: da Aldo Moro a don Pino Puglisi, don Tonino Bello, don Lorenzo 
Milani, Giorgio La Pira, Armida Barelli, Pier Luigi Frassati, Carlo Acutis e tanti altri.  
Un fiume di Santi e testimoni dell’impegno sociale che hanno reso fertili le nostre comunità. 
“Voi giovani - ha detto il Papa - siete il volto bello dell’Italia che non si arrende, non si 
rassegna, si rimbocca le maniche e  si rialza. In tanti anni avete seminato un’immensa 
quantità di bene che vale la pena raccontare”. Il Progetto Policoro è diffuso in dieci 
regioni italiane e 110 diocesi, è impegnato in 500 “Gesti Concreti” tra imprese cooperative 
e attività lavorative che hanno fatto fiorire paesi e territori in cui molti giovani sono stati 
accompagnati nel creare attività imprenditoriali, anche in immobili confiscati alla mafia. 
“Avete medicato le ferite di giovani tenuti ai margini, delusi e disimpegnati. Grazie perché 
avete dimostrato che nessun giovane può essere lasciato in panchina. La vostra bussola 
resti il Vangelo e la Dottrina Sociale della Chiesa. Si può essere così il sale che dà sapore 
a tutto, sapendo che si cammina sulle spalle dei “giganti” della fede”. 
Così ha concluso il Papa

“Per cambiare l’Italia, ai giovani servono esempi da imitare e santi a cui affidarsi”. 
Lo ha detto il Papa parlando al raduno del Progetto Policoro riunito a Roma
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Gli istituti francescani in Palestina

Per questo l’Azione Cattolica Ambrosiana ha 
aderito al progetto di sostegno a distanza 
per gli studenti delle scuole francescane in 
Palestina frequentate indistintamente da figli di 
famiglie cristiane e di altre confessioni religiose. 
In particolare con la comunità di Betlemme 
ove i francescani offrono vicinanza e sostegno 
alla comunità sempre più in difficoltà a causa 
dei continui conflitti che rendono la vita sempre 
più difficile. Concretamente viene proposto 
a chi vuole aderire al progetto, di donare 
almeno 1 euro al giorno, 365 euro per un anno, 

al fine di garantire l’istruzione ad un ragazzo 
altrimenti impossibilitato a frequentare alcuna 
scuola a cause delle barriere economiche 
e religiose. Sono interessati in particolare 
i bambini della parrocchia di Betlemme, 
guidata dal parroco fra Rami Asakrieh. 
Chi aderisce al progetto sarà abbinato 
ad uno studente o studentessa e riceverà 
periodiche informazioni su di lui. Informazioni 
sul sito www.azionecattolicamilano.it - Progetto 
Cometa Betlemme

La legge venne richiesta nel 2024 da un 
migliaio di associazioni della società civile 
e dalla Chiesa spagnola. Attualmente 
riguarderà circa mezzo milione di persone 
presenti nel Paese iberico che dovranno 
presentare la domanda di regolarizzazione 
a partire dal prossimo mese di Aprile. “Così 
viene riconosciuta la dignità umana dei 
migranti” è il commento del presidente 
dei vescovi spagnoli Luis Arguello “perché 
favorisce l’apporto al bene comune dei 
tanti che già lavoravano e partecipavano 
attraverso la scuola, la sanità, i servizi 
sociali alla vita in mezzo a noi”.  Potranno 
presentare domanda i migranti senza 
permesso e richiedenti asilo senza 
precedenti penali arrivati in Spagna prima 
del 31 Dicembre 2025; per dimostrare la loro 
presenza potranno presentare qualunque 
documento: un contratto di affitto, una 
prescrizione medica, un certificato di 
assistenza sociale o una ricevuta dell’invio 
di rimesse alla propria famiglia di origine

Scommettere sull’istruzione delle nuove generazioni e sulla capacità di stare 
insieme, tra persone diverse, valorizzando ciò che unisce e non quello che divide 
perché solo così si può sperare in un futuro di pacificazione per la Terra Santa

Il Congresso spagnolo ha approvato 
una legge di iniziativa popolare 
per la regolarizzazione straordinaria 
di migranti e profughi giunti in Spagna

(da Avvenire - 29 Gennaio 2026)

La Spagna 
regolarizza 
gli stranieri 
senza permesso
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(da Avvenire - 17 Febbraio 2026)

News dal Circolo Acli San Filippo Neri APS
Il 6 Marzo, alle ore 15:30, si terrà l’Assemblea annuale dei Soci del nostro circolo Acli, 

presso i locali del bar. Tutti i soci sono invitati a partecipare. Verrà sottoposto 
all’approvazione dell’Assemblea il Rendiconto di Cassa 2025 che chiude con un avanzo 

di 2.601€.  Si farà inoltre il punto sulle attività svolte e future del circolo. 
Vi aspettiamo, per incontrarci e ascoltarvi


